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IL CONGRESSO DEL P.C.U.S. DISCUTE IL RAPPORTO DI KRUSCIOV 

Ampio diballilo in corso a Mosca 
sui nuovi problemi del socialismo 

Le questioni della coesistenza, della guerra e della pace v del rapporto tra rivoluzione 
socialista e istituti parlamentari - Il tenore di vita dei popoli dell'Unione Sovietica 

Il rapporto di Krusciov 
1 pannali «Idia liorglie-ia 

imli.iìia hanno iicrtluit» una 
(HC.I-lOIie «'('('CZIOIlale |HT IIHt-
larc di < o-c -O\I«MÌIII«' «• tlcl 
movimento operaio in nioilo 
-ITIO e ie-pon-alii)«'; nell'uni­
t o inolili, <HH\ «-fin cui qne-te 
i|u«'-iunii \<iuuo ormai alfrou-
i.itc «la « liiiiiiquc \<>L'lia niaii-
( rurrr \i\«» il «'ontatto <ou Li 
u n i t à del no-tio tempo «.• 
< ouipiei\dere la pollala ilei 
L'iandi molgiii icnli cui a—i-
-tiaim». 

Dalla (rilutila del XX Con-
gic—o del Part i to coiiituii-tii 
<lell'L'nione Soviet ira, il com­
pagno Krusciov lia tracciato 
il liilaueio di un periodo elio 
e il più importante di qiie.-ti 
ultimi Ireiil'aiini «li storia. L" 
Milla ha-e di e>>.o, Ila potuto 
af faccia re prospettive nuove 
« lie non r iguardano soltanto 
i popoli «lell'Unione Sovietici 
e «lenii ali ri par- i socialisti. 

1 hhene. a scorrere i gior­
nali della borghesia italiana 
altro non -i \e<le che il tcn-
iatixo jroffo e infelice di sfug­
gire all 'ampiezza e alla pr<--
< i-ione <li quella anali-i, e in 
primo luogo al MIO contenn 
to. at traverso l'artificio DO 
•etnico iiie-cliino. la <lc for­
ma/ione volgare. la banalità 
piatta. Cui protlest? Non 
««•rto alla c.m-a di coloro 
i «piali proferirebbero din i 
fatti analizzali da Krusciov 
non e-i-tc-*cro. 1 fatti esisto­
no. e far finta di ignorarli 
non vale c«:rto a cancellarli 

< fi sorgere del socialismo 
in un solo pac-e — ha «lcllo 
Krusciov — e la sua succes­
siva trasformazione in siste 
ma mondiale, sono la princi­
pale caratteristica «Iella no­
stra epoca. Il capital ismo si 
è «limostralo impotente a ini 
peilirc quel lo processo di im 
portanza storica mondiale » 
17 vera o è fal^a questa af­
fermazione? Ecco il terreno 
preliminare della discussione. 
Ma nessun giornale borghese 
lo accetta. La constatazione. 
« he in certo modo costituisce 
la ba-e di tutto il rapporto, 
\ iene <li«invo!tainonte p a g a ­
ia -otto silenzio per eludere 
!<• qnc-fiorii nuove clic l*af-
fcrniar-i d«'l socialismo come 
-itteiua mondiale pone alle 
« la-si «lirijronti ilcH'Occiilcii-
te al lantico: prima di tutto 
quello «Iella <<t«'-istcnza pa­
l l i n a tra i «Ine mondi. 

Singolare è poi il m«>do 
come questi giornali affron­
tano le parti <M discorso di 
Krusciov che più direttamen­
te toccano alcune questioni «li 
dottr ina dei movimento ope­
raio e marxi- ia . < Finché il 
«apilali-tno sopravvivrà nel 
mondo — ha «letto Krn-ciov 
- - !«• forze reazionari<- che 
rapprc*«'rii«jiio gli interessi d«-i 
monopoli capitalisti continite-
ratnio a tendere alle avventu­
re militari e al fa/pressione. «• 
potranno cercare di scatenare 
la guerra. Ma la guerra non 
«• fatalmente inevitabile. Oggi 
c-istono potenti f«*rzc sociali 
«• politiche che dispongono <li 
formidabili mezzi per impe-
«lire agli imperialisti <li sca­
tenare la guerra e, nel caso 

< he e—i evrehino prat ica-
iu«*nte di «catenaria, per da-
ie una ri-po-la schiacciante 
airli aggressori e frustrare i 
loro piani «li av rcn tn ra >. 

La guerra non è inevitabi­
le : e -i grida alla maravi-
clia. Ma allora, non bau ca-
pit«» nulla costoro della poìi-
i.ca che lo Stato sovietico ha 
« o-t ante monte e Fermamente 
perseguito e dei risultati che 
questa politica ha da to? Il 
fatto è che il riconoscere que­
sta realtà condurrebbe i t o r ­
nali della borehesia italiana 
ad una derisiva constatazio­
ne di impotenza. Alla consta­
tazione, * ioè. che la più con-
-i-tcnte garanzia cont ro la 
guerra è data dal crescere 
•lolla potenza e della influen­
za «lei mon«lo «lei S'Xialismo. 
«le1 -no e-tcn<»Vr-i in regioni 
- terminate e «Lilla ampiezza 
dell 'area «li pace « be -i é cr»a-
i.i nel mondo. 

Fanciulle-*: «">. in fine, è il mo­
do «rome i giornali «Idia bor-
-he-ia hanno affrontato la par­
te del rapporto che si riferisce 
all ' importante questione delie 
forme di transizione \e r so il 
-oo:ali*mo. « F" molto proba­
bile — ha affermato Krusciov 
— «he le forme di transizione 
al -ocialismo diventino ^ m -
pre più variate. Non è detto 
«-he la realizzazione di queste 
forme «lebba provocare in 

ogni ci icosian/a una -_';ierra 
<*i\ ilo. Si pori»- orinai il pro­
blema (Iella punibil i tà «li llll-
l i / / a ie anche la \ I.I pai la­
mentare per pa-s;ire al ,-OCM-
lisiuo. In una serie «li pae-i 
capitali-liei Li «.la—»' operaia. 
raggruppanti*» at torno a .-è i 
<oiila<liin lavoratori. «rli in­
tellettuali, e tutu- le forze pa­
triottiche, può ottenere una 
ma sfiora imi stabile nel Par­
lamenti! e trasformarlo in 
-trumento della volontà po-
polare, «reaiido le condizio­
ni «he garantirebbero l'appli-
«.i/ioiic di radicali tra-f«!ima-
zioni sociali >. 

Kriis<iov rivi'l.i eli», j fronti 
popolari «lovreblM'ro .-erviie a 
instaurare il comiini-iiio — 
starnazzano i giornali dei!.. 
borghesia italiana. E elicono 
dui.' sciocchezze in una. Pri­
ma «li tutto, nessun diriircntc 
(-«tiiiiiuista. ne—un marxista 
ha mai nasco-to «li lottare P«T 
il trionfo «lei «oiiiuni-nio: in 
scrollilo luo^o perchè l'impor­
tante affermazione di Kru-
««•iov non si^iiifit-ii «lu: la lot­
ta dei «'omiiiii-ti -i.i lc-.i. in 
iifrtii pae-e «lei mondo capitn-
li-ti<<>. alla crea/ione di fronti 
popolari. Il «fronte popoli-
re >. c«!ine è noto, fu la forma 
di lotta eontni il fa-cismo cui 
si ^iutis«- in un momento de­
tcrminato, per rajr^iun^ere 
determinati obicttivi ben pre­
ci-i e limitati nel Jenipo. L'af­
fermazione di Krusciov, in 
realtà, è di por ta ta assai più 
ampia e riguarda una prò 
spettivn politica aperta o ^ i 
«lai radicali mutamenti inter­
venuti nella situazione inter­
nazionale « dalla forza e dalla 
maturità raggiunta dalla clas­
se operaia in una serie «li 
pae-i capitalisti. 

Ma. a par te que-t«>. non si 
era sempre rimproverato ni 
comunisti il < segreto dise­
gno > «li voler distruggere il 
Parlamento, ili voler scatena­
re la guerra civile ad un mo­
mento da to e «li voler limi­
tare il potere dei capitalisti 
a pr«v/o della -oppn-s ione 
della lilwrtà? Delle due. dun-
«juo. l 'una: «> -i animella «he 
allora -i ment i ta coscienfe-
inonte. oppiin* si «-onfessi che 
t-ii"» che fa paura è proprio 
la possibilità, concreta e vi­
cina. «li «'irritare, at traverso la 
formazione di stabili mag­
gioranze parlamentari , frutto 
«lolla larghezza della politica 
«li alleanza «Iella clas-e <»pe-
raia. a radicali riforme eeo-
noriiche iti S«MI-O sot-iali-tn. 

Sono q-uosfe le questioni al­
lo «.jiìa'i lii-«r«uri.i t is[n»iuì«-n* se 
-i vuole affrontare in modo 
-ori«> il dibatt i to in «orso al 
Congresso «lei PCL'S e al 
tempo stesso «rimostrare alla 
opinione pubblica «he non si 
é perduta del tutto la faeoltà 
«li razionare. 

tìfll.i Hielortiiii.1, thi porl.i.j Ai 
>(»((' ti ci iommiftì u-bck: e ihi 
lincili tltll.t upiuic. I.i fxiìuu.t 
tniciH.t, i problemi cn»umn<.i, la 
tmiH.i ind:t>tri.\lc. Li . if.i nelle 
c.wipji>iic. l'jtn.it.i ile! p.iiiilu. 
'luciti CI.I'ID x timi i IH pai pretn-
r;//\i.\»u<> i iu>ig/oiM// . D.i! >;/o 
pinto. </'c e .i//i- ip.illc tit ibi 
p.nt.i, KrmcitK, sempre attento. 
X'i/r.l«.>, <!' l.i'ilti in uniti, ijn.il 
ibe b.itt'tt.i o riit.ilibe i>itirm-
«.i/l(;»i(. Mj e ii4iii>.i piato per 
tKiirc un punin Inl.incio ilclh 
iliicnssiorif .tppcn.i coimiici.tt.1. 
I .tutti pia i / ir f/.-it'sfi ora rrst.i-
>/o aiuola tlomtn.iti dal lungo, 
capitale rapporto ibe Krusciov 
ha presentato ìcii a nome ilei 
('. ('.: auteiit'uo compendio ili 
tutta la politila <ojictica. 

/ . ' chiara, mnan/itiillo, la por­
tata interna?ionale del discorso. 
I i lo ha, in un icrlo senso, fat­
to il punto dell'emulazione in 
corso )ra socialismo e capitali­
smo: i risultati pattano eloquen­
temente a i avute della puma 
corrente, mi campo politico co­
me in tinello economico. Krusnov 
ha analizzato anche celti fattori 
— fattori lontmgenti, in mu­
tilila parte — che hanno in w'n-
ijo/; «.iw giocalo a fai ore di 
qualche paese capitatala pcimct-
teudo, ad e<entpit>, agli Stati 
Uniti di ciliare una «.;;</ nel-
l'iminedtalo dopo guarà: ma an­
che i't presenza di simili fattori 
il capitalismo non ha potuto le­
nire il passo lori il socialismo. 

Più di i problemi contingenti, 
sono, del resto, le grandi qur-
stioru feniche di ordine generali 
quelle che hanno destato li mas­
sima attenzione. 

Come e noto, Krusciov ha 
enunciato tre tesi fondamentali, 
tra cui le due ultime sono s<>-
stai7Ìalmcnte nuove. La prima 
concerne la coesistenza comi 
unica alternativa alla guerra: il 
socialismo lincerà perchè saran­
no i popoli a volerlo e non 
pei che l'URSS lo imporrà con 
la for?a. La seconda affermavio-
nc è che, oggi, con la nuova po­
tenza conquistata da tutte le 
forze di pace, la guerra non è 
più inevitabile, sebbene il capi­
talismo continui ad esistere e a 
cercare in essa la soluzione delle 
sue contraddizioni economiche. 
la tir za, infine, — quella che 
ha immediatamente suscitato il 
maggiore interesse — è la possi 
bilità che in detcrminati paesi il 
socialismo 'venga realizzato per 
zia parlamentare: in quei paesi 
do: e la classe operaia può con­
quistare una maggioranza abba­
stanza solida per realizzare, an­
che attrai erso il Parlamento, 
profonde trasformazioni niolu-
zionarie. 

Sono posizioni di cui si di­
scuterà mollo ancora e con mol­
ta ampiezza. F.ìie tuaidar. » ne'.-
i'ai lenire affrontando le pro­
spettile, solette nuoie, eh-: si 

I lavori 
del Congresso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

e raddoppiata. Ma — dice: a 
Knuciiiv — non è postillile h-
l'iitaiti ,,i confronti io! passato: 
tmttiii guardate avanti, pen­
sale alle esigenze the iicsinno 
e ahi difficolta, >/><>>o lasciate 
dalla giierta, the anima esistono 
t'ir gli alloggi o per certi />>(>-
dotti alimentati e industu ili. 
Alliccio.• ha .ni'iii'ui Un Ijitt.i una 
^f)/(• ir; inisuie. le riassumiamo 

S.il.ui. — / 'M.I nuova lezgt 
è in ptepatazio'ie. I ><.i stabilita 
innanzitutto un aumento di tulle 
le paghe più basse, //intuii rioi-
dinera l'intero sistemi dti salari 
pi r sopprimete talune imon-
giiteri/e, uri ietto livellamento fl, 
vi taluni casi, ingiustificate 
sperequazioni ibe si sono mani­
festate negli ultimi anni. 

IV'ii-.inn. — Anche in questo 
cisti è tu e intiere una nuova 
legge, la revisione consisterà so-
ptattulto m mi fotte aumento 
di quelle più basse e l'i una ri-
duvio'ie di //nelle che sono iti­
li ce ingiusti fu abilmente elevate. 
Ninne tate di liposo i.tratttio 
citate per •' vecchi soli e per 
gli invalidi. 

Orario «li l . ivoro — Q.t: l'i >-
senziale è già noto: a pai tire 
dall'anno prossimo ed i ritto il 

it)<,o si patseià .tilt • s,::e ore» 
ioti salami inalterato le me di 
Ialino saianno, inoltte, soltanto 
su per i mutatilii, v.U aduli ss enti 
e / ' i i le : igthc ili gumi- di fi sta. 

I mezzi pi i li') /'»ni;i.i)»j'H.i I/I 
f i.V pott.ita seiraniin dilla 
mangime produttività i/«/."«-( <>>in-
».\.i stilati e dalla rid.tz'onc dil-

O H J S E M ' i : I I O I T A 

(i iiiilinu.i In 7. IMI:. '• i n i ) 

Hekkonen eletto 
presidente Unnico 

HKI.SINKI. la. — Urlio 
Kekkonen, l 'attuate Primo 
ministro tinlaiulese. è stati» 
eletto Presidente «Iella Ke-
puhliliea linlatiilese per un 
periodi! ili sei anni. ila a5 
anni. 

L'elezione è avvenuta al 
terzo scrutinio. 

Il nuovo eletto entrerà In 
carica il 1. marzi», succeden­
do all'Hàeiinc l 'aasikivi. 

Kekkonen. che è «la cliin.uo 
anni capi» del «overno lìn-
lanclese. lui battuto ili due 
voti il soiialilemocralhii l 'a-
Rerholm ottenendo 1,">1 voti. 

SUCCESSO DKLLK SINISTRE ALLA COMMISSIONE DELLA CAMKKA 

Proporzionale per i comuni 
con oltre diecimila abitanti 

I a scllimaiia prossima (liscussioiif in aula - KiiitMiilamcnli del governo alle CIUM-

ili IIK'll'l» - Il nuovo (I. e. della Camera r un M'iti mosaico 

l..i « n u i m i s s i i i u c Interni i l i l -
l.i ( . l inci . i ILI ieri ,i|>prn\ a l o 
l 'e-lt-i isi i iue d e l l a |>m|>or/ ion. i -
le per le «'lezioni a i n m i l i i - t r a -
t l \ e ili pi iin.ivcr.i ,ii c o m u n i 
culi o l tre ( l iccnni l . i ;ilnl.llil i. 
Il s i s t ema ni.f4Kiiiiil.il io \ i n c -
r.'i p e r i . m i o -ol i i nei c o m u n i 
con p i ipo l . i / in i i c i n t c r i o r e 

t 'ome l'i'.i p i c \ i s ln , in aper ­
tura ili sellili . i il m i u i s l i n do 
Vii i Inl i ' ini ILI talli» l'.itlesi» 
dielii . it . i / n u l e a n u m e ilei ^ o -
\ t r i u i : » Il ('.inclini —- li.» (tel­
ili 'I .nulli oli i — l i s l . i (el Ilio .li 
( l i s c i m i ili le^i^c clic ha p l e -
scu l . i to l in.i^ijiiiril.ii io l ino a 
'.'.i mi la .iliit.inl i i po iché e s s o 
ha c o n s i i l c r a l o s o p r a t t u t t o la 
necessar ia l i i i i / i u i i a l i l à d e l l e 
. immi l l i - t i a z i o n i c u l m i n a l i . Il' 
ip icsta I.i r a g i o n e ili I p a r l i e o -
l;sre s i s t e m a st i l i l i . i lo per ì 
c o m u n i ila IO mi la a '-!•"' mi la 
a h i l a n l i sVXl in t u l i o con u n a 
p o p u l a / i o l i c c i i m p l c s s i \ a di 7 
l e i l i o i i i di c i t t a d i n i ) . Se pei»'» 
la c o i n i u i s s i u i i e sarà di d i t e r ­
so a v v i s o , il go l «Tito non (i(i-
trà impcdi i ' lc di moil i l icai' la ' . 

Ila preso a l lora la paro la lo 
o n . Agl' imi Nel p r e s e n t a r e lo 
e m e n d a m e n t o sul (p ia le si .sa­
rchi le \ i i t a l o per c s l e n d e r e la 
p r o p o r z i o n a l e . j | d e p u t a t o lìx. 
ha a m m e s s o clic la d i r e z i o n e 
del s u o p a r l i l o ci-a s i a l a c o ­
s trui i . i a m i l i a r e p a t e r e su l 
s i s t e m a s\.\ adul i , i re per le 
p r o s s i m e a m m i i i i s l i , i l i \ e a n c h e 
a causa d e l l a crescente p n p o l a -

ril.'i i l c l l ' i u i / i a l i\ a presa d a l l e 
s i n i s t r e a l a v i n e d e l l a propor­
z i o n a l e . S u b i t o d o p o ha a;;-
fjiunlu pen i che il r ipensame l i 
lo il.e. era d o v u t o al la i m p o s s i ­
b i l i tà di c u n l r a p p u r i c a un 
e v e n t u a l e b locco d e l l e s i n i s t r e 
u n b locco dei par l i t i di c e n ­
tro . Ones ta cuutess i i i i ie ul I i 
c i . i l e . in sede p a r l a m e n t a r e , ha 
s u s c i t a l o penosa i m p r e s s i o n e 
l'i.» I d e p u t a t i di c e n i l o e di 
d e s i l a : l'ini. Agl' imi, e l 'uuo-
i c v o l e M a n i l l a che ha p i e s u 
s u c c e s s i v a m e n t e la parola , noli 
l i .mito t a t t o a l d o el le p i e n d e -
ii' lii'lil .iliiicnl e a l l o de l la n u o ­
va s i t u a / i o n e po l i t i ca che si 
va d e t e r m i n a n d o nel p a e s e : 
una s i l i i a / à o n e c h e è o r m a i 
g i i iu la al p u n t o sia pulce tal' 
t e m e r e t h e gli e s p e d i e n t i 
e l e t t o r a l i t r u f f a l d i n i , e s c o g i ­
t a l i dai il e. per m a n t e n e r e la 
I m o s u p r e m a z i a nel p a e s e , 
p o s s a n o i n . c c c scal i are a fa-
t u i e d e l l e s i n i s t r e s te s se . 

'I .«lì c o i i l c s s i o i i i non h a n n o 
n a t u r a l m e n t e p r o v o c a t o a l c u ­
na sorpresa Ira i r a p p r e s e n ­
tant i «lei PCI e del l 'Sl I 
c o m p a g n i T u r c h i e l 'ci ' lhii . nel 
r i v e n d i c a l e ai l o i o part i l i la 
p i i u r i l à d c H ' i t i i / i a t i v a c h e «'• 
s i a l a l i l i a l m e n t e c o r o n a t a da 
s u c c e s s o , h a n n o pecanni i i i r i . i -
l o il v o l o I , l i m o n i l e a l l ' c m c i l -
i l . i i i ionlu Agl ' imi . I d.e. Luci ­
li «di , Duini ed", TuzzM' .ondi -
i i ed a l l e i si s o n o m i c c e 
p r o n u n c i a i i contro I . ' e s tens io ­

n e de l la p i o p n r / i o n a l c è s ta­
ta pe i ' taulo a p p i o v a l a con ali 
vo l i l a v u r c v o l i e o l i o c o n t r a r i . 

I Ululivi di d i s s e n s o tra IH'. 
e p a l l i l i m i n o r i , già i i levat i 
nei g iorn i scol'sl , suini pui «-'1.1-
m u r u s . i m c n l c e i r e r s i a l l i n e i l e 
la m a g g i o r a n z a d e l l a c o i u m i s -
s iunc , compi i s i , ! di d e m o c r i ­
s t i a n i , ha r e , p i u t o l ' c incmla-
nienr.> del i ( 'pubbl icami De 
Vita « ilei l ibera le C.olillo 
i i ' la l ivo al la a d o z i o n e del 
: i|iio/ii'i)1 e n a t u r a l e . , a n z i c h é 
di I inc ludo d ' i lnud l , per l'ilti-
l i / / : i / i o i l c dei rest i ne l la ri­
pari i / i u n r d t i se^r;i I \ncur . l 
u r i sei'.i la d i i e / i m i e del 1*1.1 
ha l'ili.idilli la sua o s t i l i t à al 
m e t o d o d'Iluudt e. in pnlcii i ie. i 
( u n la DI!, ha a n n u n c i a t o cl ic 
a l l e p r o s s i m e e l ez ion i si pre­
senterà con l i s te a u t o n o m e o. 
nei c o m u n i m i n o r i , i n s i e m e con 
i l l i l ipcudei i t i ) D o v e n d o il p i u -
bleina e s s e r d i s c u s s o d a l l ' \ s -
sen ib lca . le s i n i s l i e si so­
no a d e l i l l l e : 'e d e s l r e h a n n o 
v o t a l o c o m e i ntiti•<i't : il ^il­
ei.i liloniuor.il i iu Si 'crclo si è 
a s s e n t a t o . I." ISSIMI»!»!»1.» dovrà 
proui i i i c iars i a n c h e su un 
o i i u - u d . i n c u t o Pret i , a p p r o v a ­
to da l la c o i n m i s s i o n e c o n lo 
scarto di d u e vot i , n o n o s t a n t e 
il paecre «'outrariti «lei goi'er-
no . su l la s o s t i t u z i o n e de i ron-
sigl ici '! c o m u n a l i d i m i s s i o n a r i . 
a l l a . i l n i e n l c l i m i t a l a ai cas i ili 
forza m a g g i o r e . 

I.a n u o v a legge e le t tora l i ' 

.uumini-.tr.it i\ a sa ia i t i s . i i s s i 
da l la Camera in - .ulula p l i n i -
i la nel la s e t t i m a n a p r o s s i ­
ma. I.a i lineili . i one d e l l ' e s a m e 
de l la legge c l e t t o i a l c p o l i t i c a 
' .ulula 11il11)'Ii un m i n t o r invi l i . 

Inliil'lio a iiiiest.i legge si 
I a l i n o .HVoildendo Illltit «.• d i -
sp i l l e in '.OIIII al gruppo (Iti 
dcpul . i l i di mori i .t i m i . I.' nu­
lo che lu scolili .IIIU C a r m i n e 
De Martino intendi relibe i n -
l i u d u i i e un rmc iu lau c u l o che , 
Stllr.it ri* i) l ' a l i o l i / i o u c dei vo ­
ti pi e l e i v u z i a l i . ri ndei ebbe il 
s i s t e m a per l ' e l e / i o n e dei d e ­
puta l i s i m i l e a i | i le l lu già in 
v igure per l ' e lc / iu i ie dei s e n a ­
tori I ('Ciliegio u n i n o m i n a l e culi 
. -minil i , imciito de l la p r o p o r z i o ­
na le» . I.a m a g g i o r a n z a di I 
gruppu d.e. e i a in un p r i m o 
t e m p o f a v o r e v o l e a «piesto s i ­
s t e m a e, su t a l e co i i enrdan / . i 
di o p i n i o n i , scol i l i .mi e f , in ta ­
n i .mi . ivevanu a n c h e te i i ta lu di 
i m b a s t i r e la m a n o v r a t u n i t a ­
ria •> per varare un l i s t o n e di 
Mutabili il.i i m m e t t e r e nel n u o ­
vo c o m i t a t o d i r e t l i v o del g r u p ­
po d.e. di .Montecitorio. Se i i ' in-
e h è , i più sveg l i d e l l ' o p p o s i ­
z i o n e .si fililo accort i c l ic , u n a 
t o l t a a p p r o v a t o l 'cmendainc-n-
t o De Mart ino , l ' e l e z ione del 
d e p u t a t o v i i 'cbbe d ipesa e s c l u ­
s i v a m e n t e dai vo ler i e d a g l i 
u m o r i del s egre tar io f e d e r a l e e 
del Vrtscoto. T r o v a n d o s i di 

(('1111111111.-1 in i. p.ic. H. col ) 
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Manifestazioni di disoecupati al centro di Roma 
Compatto sciopero generale ieri a Reggio Emilia 

Oggi in lotta sessantamila chimici di Milano, i lavoratori della Galileo di Firenze, dell' Eridania 
di Genova, delle industrie di Parma - Sciopero generale in provincia di Firenze il 23 prossimo 

iprono di fronte ai popoli nel­
la lotti per la trasformazione 
della società. (Un che intanto 
occorre mettere m risalto e la 
situazione mondiale, pure nuo­
ra, che ha reso possibili quelle 

i nunciazio'ii: mentre il sociali­
smo è crcìciu'n, sino a diven­
tare forza t'tantcsca, il .epita­
lamo ha perso e continua a 
perdi re t:rreno: di qui il sor­
gi re 
nt,n 

M O S C A , 15. — 'Il comuni­
smo è ovunque all'ordine de! 
giorno > ha dichiarato questa 
mattina, al XX Congresso del 
PCUS, uno dà primi dclciati in­
teri cnuti nel dibattito. Poteva 
sembrare una semphee immagine 
retorica f . r animare un discorso. 
Era in realtà la constatazione di 
un mutamento nei rapporti dt 
forza nel mondo, do-,c il socia-

o ha conquistata, negli ulti­
mi dieci anni, posizioni che lo 
rendono ormai invincibile. Ed è 
necessario partire da questa 
constatazione ptr seguire le vi­
cende del Congresso e sentirne 
tutta l'importanza, poiché, così 
come era alla base del rapporto 
di Krusciov, essa è la prima 
obiettiva condizione che orienta 

lai ori dei congres*:>ti, ne ispi­
ra i discorsi e ;/ (cnporta-
tncnto. J 

L'na luce chiara, quasi un prt-\ 
agio di primaiera, si roie-cia.a1 

a profusione nella sala del Con-\ 
%re<so, dai finestroni che -.' - / -
acciano sulla Mosco-.a quando 

questa mal tira si e aperta la 
seconda seduta. Il cielo di piom­
bo che ieri gravata sulla città, 
era stato lacerato dalle violente 
raffiche di lento che, da questa 
lotte, investono le vie della ca­

de! 
alzaia in 

di prirsibiiuà che prima 
esistei ano e che spalanca-

perenrse no strade non ancora 
da tiisiun paese. 

Self interno dclW.RS S, vn 
: ano, imponente programma 
politico, e stato effettuato. Tra­
scuriamo pi r H momento, la 
parte più direttamente economi­
ca, sia perché era già implicita 
ne! pialo quinquennale, sia 
perche coimolge problemi che 
sono meno familiari allo stra­
niero. Su un punto, micce, con-
nc'ic soffermarsi- quello che 
Concerne il livello d: -.ila d'I 
popolo sùi::tico. 

\'eg'i ultimi cinque airi. aco 
è considerevolmente cresciuto: 
i salari reali sono aumentati del 
j 9 f«rr cento, i redditi conladini 
del j c per cento e la disponibi­
lità di parecchi beni di consumo 

Una ui«"ìik' niornuta di lot­
ta e stala vissuta ieri, nel 
eentro della città do edili, 
giovani, disoccupati, rayazj'.e, 
madri di famiglia delle bor­
gate e dei centri della provin­
cia che hanno manifestato 
per tutta la giornata dinanzi 
al palazzo della prefettura e 
alla sede cent iale della P re ­
videnza sociale, per chiedere 
a «rati voce l ' inteivento de l ­
le a u t o n t a elio scopo di al le­
viare «li indicibili disagi sof-
feiti. in queste giornate di 
fieddo intenso dai baraccati 
di noma e d a d i abitanti dei 
comuni bloccati «Lilla neve e 
dai Rhiocci. 

Mentre s: manifestava da ­
vanti a Palazzo Valentini e 
aJl'INP.S. de . ine di migliaia 
«li cittadini delle borgate e 
dei paesi «iella provincia af­
fluivano nelle sedi dei com­
missariati di po'iz.ia e dei ca ­
rabinieri chiedendo viveri. 

Ad: :.i:,-ic,r:ì:n-.ri, indisnvn-
t,\ lavoro, assegni familiari, 
pacchi per i disoccupati. Mai 
come ìei ; i 1 omini avevano 
n.-\-istito a episodi più toccan­
ti avevano visto tante povere 
madri che s u d a v a n o la fame 
dei loro figli, quei manovali 
ed edili che a centinaia chie­
devano i contributi della cas-
-a integrazione. 

Nella matt inato si sono suc­
cedute in prefettuia delega­
zioni dì Javoiaton dei Castel­
li. accompagnati dall'on. Ftu-
beo, e dai dirigenti sindacali 
Cn.-man. Moronesi e Pochet­
ti. per sollecitare la conces­
sione di <,u5-:di di d:.-occu-
poz.one ai braccianti, il pa ­
gamento desìi as.-cgni fami-
liari. il 5\i."id'i .^.raordinario 
per ]••> famiglie pai indigenti. 
l 'estensione dell 'imponibile di 
manodopera e l'appiicaz.ione 
desìi accordi suììa Cas.-a ìn-
tC'Sraz.ione. Sono stati- r ice­
vute dal capo del Gabinetto 
del prefetto che -j e hmitat»» 
ad esaminare ]<• richieste 
avanzate, riservando.-: d: co ­
municare entro ossi le dec:-
-.on: d^ìie autori tà E s: t r a t ­
tava di richieste della mas -
?irr.n urgenza, corre quelle 
delia delegazione di Gu-.do-
nia-Monte Celio, i.ccompa-

.-tra, «lai parroco e dal M-grc-
tario della C.d.I*. che ha <̂»I-
lccitati» la distribuzione «li 
mille pacchi viveri e l'aper­
tura di due cantieri di lavoro. 

L '«musso degli edili, dei 
disoccupati, delle donne da­
vanti alla prefettura si è a n ­
dato accentuando nelle prime 
«ne del pomeriggio. Centinaia 
e centinaia di dimostranti . 
sotto lo sguaido «li conside-
devoli forze di polizia e di 
carabinieri, har no elevato la 
loro protesta contto l'incuria 
dunost iata finora dalle auto­
rità nel p ies tare soccorso a l ­
le popolazioni affamate e 
strette dalla morsa del fred­
do e della miseria. Versr» le 
ore 17. menti e unii numerosa 
delegaz.i«»ne di Involatori e 
donno di Torpignattaia , a ca­
po della quale e ia l'«»n. Cian­
ca. stava confeicndo con il 
d t . Poppi. prosp<"ttan«lo la 
hammatic i tà della sanazione 

Li» lol le in intin Italia 

(Continua in I f i ; rul » 

Varie province sono xtute 
ieri e .sono of/f/i teatro di 
un/»..«enti :vtitHjrstt:?ioiii di 
lotta. 

1 lavoratori doll'industria, 
dell'tiffTicultttra «• del com­
mercio di REGGIO EMILIA 
sono secai ieri in sciopero «je-
uernle mtimfcstmul.r per te 
strade del capoluor/o e dei 
paesi della prouiiiriri. 

Squadre di * celerini » han­
no cercato di disperdere le 
cotonile dei dimostranti che 
rit;endicar«ifio l'indennitii di 
mensa, la riforma dei pat t i 
ai/rari, la fine delle discrimi­
nazioni uri collocamento, la 
assunzione di piovani nelle 
aziende. Dodici lavoratori so­
no stati fermati e poi rtla-
.sciaii mentre tre sono stati 
incarcerati. Un imponente co ­
mizio si «• .M'olio ni Teatro 

1 Municipale. 

l'iena riuscita ha arato an­
che lo sciopero ni due ore 
effettuato in 7o fabhrieìie dai 
lavoratori del lef/no </i DOLO. 
GNA per la rivalutazione del­
la indennità di mensa. 

.SVmpre per lo stesso obiet­
tivo /i« tuono ormi « PARMA 
la sciopero JICMC turili .strie, 
mentre «i MILANO si «.sfer­
ra ri no per 24 are. dal lavoro 
i GO.onn addetti alle industrie 
chimiche. I lavoratori mila­
nesi hanno inoltre ottenuto 
alcuni successi. La Gibs «• 
stata costretta a concedere il 
pagamento comiilcto di 5 anni 
di arretrali della indennità di 
mensa ed il suo calcolo per 
l'avvenire su tutti ali istituti 
contrattuali. Alla Keller dove 
già è stato raaniunto l'accor­
do sunti arretrati dello m?nw 

(iiirrieiito di 2a lire della pana 
oraria. Un importante sue 
cesso è stato anche ottenuto 
dui lavoratori dell'Alfa Ro 
meo. Dopo 7>nreccht oiorni «li 
sciopero contro il taolio dei 
cottimi f;li op.-rrii del << c«.'iitr«» 
gruppi misti „ limino ripreso 
il /acoro in sanilo all'impe­
gno delia direzione di non 
procedere al rilievo dei tempi 
proecjsori per tutto il periodo 
delle trattative con la CI. 

Oggi torneranno a sciope­
rare ver 4 ore i laboratori 
dello Zuccherifìcio di GENO­
VA. Gli addetti alla raf;i»a 
cione prolungheranno lo scio­
pero per 2-1 ore- Essi si battono 
contro il licenziamento di tre 
operai « accusati di avere 
vilificso il monopolio » per 
di//usionc di notantini che 
dcriiinciai;aiio il disegno di 
diminuire la produzione. / 
magazzini della Eridania sono 
infnlli r>l<v*!> «Vi ^i««- r}*!*Tn 

I . " p * — « — — — — — 

<• stalo ora concordato un venduto e d monopolio, invece 

I dirigenti del P. G. I. discutono le misure 
atte a fronteggiare le conseguenze del maltempo 

li rapporto introduttivo dì I 
irnxrriiiilivii e le ini/i«itÌ\c fl< 

.onjro t: gli interventi 
((niiniii e delle 

- L'iiisiiiTirieiizu dell nzione 
deinocrai ielie organizzazioni 

S. e tfcn.i'.i .•-! : a Homa, 
pie-vso la sede dei Comi­
tati» centrale del P.C.I., 
un.\ importante riunione a 
cai attet e nazionale pei 
esanima: e e di-cutere J,« 
s.tiiaz-.on»- deteTm.nata--i 
nel pae.-i- — e m pait .-
colar mf/do nei Mezzogior­
no — in .-csu.to allV/ndata 
di U.CÙO '• di neve. Sedevano 
aila pie.-.denz-a i eompagn. 
deiia Segreteria del pai t i -
to. Longo. D'Onofr.o, Amen­
dola. P.ijetta. Colombi: pre-
-enli i .-egretar: reg.onaii. 
S«i i-pettor. ìeg.onah e nu­
merosi .litri dir,genti co­
munisti. 

Dopo ;;:i rapporto mt ro-

// dito nelVocchio 

gnata dal -indaco d .e . da due) duttivo cui compagno LUISI 
consiglieri co-r.una'.i di sini- i » n g o sono intervenuti nel­

la di.-cu.-sione — prot ra t ta -
.-1 per i .nt.era giornata — 
i compagni Cicalini. S p ^ -
",one. S^applm. Secchia. S -

po. V, G.or; 

,'r pitale- nella bella corte 
Cremlino la nei e si 

• ' ! , mu.ine.it 
re. 

Alla tribuna 

dt bianchissima poli e-

e enunciai ano aù 
alternarsi %H 
ia a nome 

oratori. Chi paria-
di Leningrado, chi 

Udite, udi te ! 
• 1 (o»ni.'T«'«Ti ci patere parola 

d*'.rd.ne ri; K T L . K . I V ». •>? '-czn-
daì'zia m '••» suo fi*o;o il 
Ten-po 

Evi<ic,ntr'~ien:r «. n'rx'TT-T-'j-o 
che K m i r w i ' i.oie<se ai po'.erc 
i soTcgauam 

Parapigl ia 
Cinquecento po^tjadislt horir.o 

latto, come informa sulla S?arr,-
pa S.inaro volta, ur.2 manifesta. 
;to7i«» per le vie di Parigi. 
Dorarono «?s.«:«»Te cinquantamila. 
mg qti altri q-asrantanztremila-
cinquecento tona rimasti a ccxa 
perchè faceva freddo. Comun­
que quelli che sono ic«r*t 7.elia 

l i " qunleoii fciiro e r< •n^irn'n • 
• \Sr. Rr.iprx'tTO ri: sCAin-.^r.'*: 

h^ pirch:.-,'o :I f^tTor.r.o d. un 
negoz io rhe passava «.u -u i Tri­
c ic lo car .ro d. rr.Tce. che x\e-
\ a pridaio: ' I l fa*c:srr.o n -
pa«Beri!" Tu*'i : parchf i t . 
che emr.o jul ir.c;c!o sor.o s t s -
*.. rubali r.cl i>srip.>Tlia • 

«>i««»sfo. ft intende, per ur>7 
rvgione ideale: per àimùstrtirc 
che *Zava pis.sMrio proprio il 
f.iscivrin. 

I l fesso del giorno 
« Il c«-ir.<rre«Lsz> comunis:.» a 

Mosca: Krusciov apre la lotta 
per il potere a««oin1o». D i u n 
Titolo dei Corriere della Sera. 

.ASMODEO 

fio Amen­
dola Ma«ett:. Giancarlo 
Pa;ctt:i. Giul.ano Paletta. 
Bar i .n . . Ohm:. Pe'.lesr.n.. 
X.-.toii. T.-'rxt, Ingrao. 

Gli interventi relativi al­
le d.verse res.oni hanno 
forn.to un quad io e- t rema-
mc-nte drammat .co della s:-
tu.iz.one. E' stato unan ime­
mente r.levato che le con­
seguenze de! maltempo si 
sono sovrapposte a uno 
stato di co<e ?ià grave dal 
punto di vista della d-soc-
cupaz.'one. del disagio delle 
masse, del sistema assi­
stenziale e previdenziale. 
Le nevicate e il freddo in­
tenso hanno uve la to poi la 

«l'i.i.-i totale mancanza di 
un<i s'jlf.c.cnte .«'.tiez.zatu-
i.i protettiva, ia «.arenz.1 e 
la lentezza d«-si. .nterventi 
d ' ia- autori".i ««-ntrali 
lK--r.ter.cnc. i.i t.\->:rt.'m<j li­
ni. tatezjui de: mezzi finan­
ziari e tee:».ci m«--si ,i d i -
,-jj'rs.z:one. Ben pie.-to s: e 
dcterm.n «t.i u n j pedante 
5c,i:>.t,t d. viver., d. mt-d.-
c.naii. d. cornbj.-t.oiii alia 
qaaie non M «.- futt'i froritc 
con m..->-.ir'_- adeguate e 
t'-mpe.-t.ve. 

¥.' stata r.lc-.-ata con 
grande comp.acimento ia 
azione intensa, efficace e 
d.sinteressata sviluppata 
dalie ammin.straz.om de­
mocratiche. dai partiti e 
dai dirigenti popolari. Tut ­
ti i compagni hanno sotto­
lineato l'opera ammirevole. 
e .-pesso ero.ca. dei 5.ndaci 
e degli ómministratori co-
mun.st . e dc-i m.I.tanti co­
munisti . svolta in cond'z:o-
n. di e-trema n.tTìcolta. 
Sovente -or.o .-tat. if»ro a 
raggiungere per : pr;m. ìe 
locai.ta r.ma.ito :-ol.»te e a 
recare i oi.nv. S<KCO:.-I a 
quelle popr»l.jZ'.oni. 

A tale att.vita fanno r.-
scontro la rr.ir.car.7J d. in.-
z.ativa delle auto—.ta e del­
le amm.nistraz.oni comu­
nali clCTkrali, e gli inter­
venti di tipo d iscnminato-
r .o messi in at to particolar­
mente dalla P.O A., alia 
quale v.ene in genere af­
fidata la d.strlbuzione dei 
fondi del * Soccor-o inver­
nale >. 

LV.samt-' della ,-ltuazione 
ha c'»nfermat«* la necessita 
che ìe amministrazioni lo-
<M!. t^in^.in'i .n primo p.a-
r.o ne. lo:.» p:ogiammi e 
ne: loro t*.i,'*n«.i il miglio­
ramento dfi .->.stema as3i-
itenz-ali-, le rn:.-ure pre-
vent.ve ;^.r limitare le 
i.<»n.-cg: lenze d'-i di.-a.-tn 
naturali , !<• provvidenze 
I*vr le fam.^i.e povere e 
.r.d.g«--nt;. . problemi deg.i 
•lilo^^i maLs.m. e .nao. ta-
b.l.. 

Secretar-, e isr»ttori r e ­
g.onaii hanno ampiamente 
r . fento sulle lotte e sulle 
manifesta^oni di va.-tc pro­
porzioni condotte in tut to 
il pae^e dai lavorator. e 
dalla cit tadinanza con la 
gu.da de; s.ndacati un.tarl 
e de; parti t i di sinistra 
Tali 'otte pongono ob-.ett.-
vi immediati e indilaz.ona-
b.li: cant.eri di lavoro, d.-
.-tnbuzione d. v.veri e d: 
corno' • -t i r>. 1 i. provvidenze 
r,*T a'.-, opera, che il mal-
temr*o hn pr .vato del lavo­
ro. s'iss.d; j . t rao.d.nar; . so-
.-pen.-.one del pagamento 
delle imno-".^ e rifìle cam-
b.a".:. anf.c.pi ai contadini 
e >»4Ì. a^segnatar.. MStema-
z.one dei baraccati, ta.-sa-
7..ono .straordinaria degli 
abbienti, ecc. Su questo 
terreno 50.10 stati ottenuti 
numero?, e importanti suc­
cessi. 

Accanto a questi obietti­
vi, sempre più chiaramen­
te le lotte ;n corso ne pon-

p .u gono a l t i . d. curattere 
generale, s t re t tamente le­
gai . .illa lotta contro il d;-
.-;***ti-m'» padronale e il su-
pe. .->!nittamento; ooiettivi 
«J.retti ,i n»ol*. ere i proble­
mi rì>. fondo della nostra 
economia e a migliorare in 
m a c e r a staoiie le condi-
z.oni di v.t.i dei lavoratori: 
i.form.i a^i-ai.a genen«le, 
g.»icta c.ra-a, indiistnaliz-
z.'«z.z»r.e de ' Mezzogiorno. 
m.^l..,ri -al.iri. att . i tco a. 
monopali: e a.la I«*r-> poi.-
t .c t di fabbrica, r .nasc.ta 
della montagna. La d:5cv.s-
s.one .-: e perciò allargata 
aH'.nd.rizzj-» e alia condotta 
delle grandi lotte opera.e 
e contad.ne. 

Nel corso della r.unione 
il compagno Giancarlo 
Pa l e t t i ha illustrato l'at­
tuai.ta e l'urgenza — a.la 
l i c e de. fatti e delle lotte 
d'. queste sett imane — del­
la campagna in att:» r>er :i 
d -armo e ìa d:.-ten-'or.e. m 
v:-ta nella partecipai , or.o 
d t . coTiun:-*-. alla G.om.i-
ta naz.on.ile dei d.?arrr.o 
indetta Z>T .' 25 febbraio. 
Infine i7 compagno Giorg-o 
Amendola h i svo'ro t :m 
informaz.r>r.e sull 'andamen­
to del tesseramento del 
r>art.to. recando dati i qua­
li dirro-trano come il reclu­
tamento e ri tesseramento 
abbiano un andamento rv.ù 
favorevole là dove maggio­
re e p-.ù efficace è stata 
l ' .nir.ativa colitica e di lot­
ta delle nostre orsanizza-
z_ or... 

di procedere, rome citicele la 
CGIL, ad una diminuzione del 
prezzo, minaccia la chiusura 
dello stabilimento. Sempre 
nella metropoli ligure avrà 
termine or/gi lo s c i o p e r o d i 
•J.X o r e proclamato dai dipen­
denti degli i .st ituti p s i c l i t a f r i r i 
j>er a u m e n t i s a l a r i a l i . Frat­
tanto la segreteria della C.d.L. 
r i u n i t a s i d o p o la r o t t u r a d e l l e 
t r a t t a t i l e fra CGIL e C o n / i n ­
d u s t r i a , Ila « l e r i i o «li i n t e n s i -
ficare In lotta per la inden­
nità di m e n s a , r i l e v a n d o come 
lo stato di cose derivante dnl-
t 'arr i i t rann p o s i z i o n e padro­
nale sia particolarmente m- -
r / n t i i o Tied'uuf i i s tr ia nenoi-i1.".» 
o r e prevalgono aziende IRl 
controllate dallo Stato, it c o m _ 
portamento d e l l e quali r 
ìnammiiiihile in q u a n t o r--r 
preferiscono allinearsi c o n 1' 
padronato anziché adeguar*.: 
a quanto di.tpnito dai «urpremi 
ontani della mnrjiffrnli i , - ;^ 

Infine nel quadro d>'!la l'iti 1 
dei metallurgici è da ."'Olia­
la re l o sciopero dei lavoratori 
addetti al p'xccheitagqin. ni!a 
fiitturazinitc e al carevagqtn 
delle navi del fiorir, ti, f,A 
SPEZIA 'criniriatr, qne%tn 
notte. 

Il C o n s i g l i o «I>'!(.T I e r i . - (?. 
FIRENZE ha firoelnmato U> 
sciopero generale di tutte le 
'nteaorie per il 21 nroiiimo. 
tinnendo come obiettivi la lot­
ta contro i continui licenzia­
menti, la difesa delle liberti 
sindacali, ti mioliornment'-ì 
delle condizioni di r i f a sulla 
ba.\e degli arretrati della ; r -
denrn'a di men^a e d^lle spe­
cifiche rivendicazioni azien­
dali. la giwta cauti per • 
riatti agrari. L o s c i o p e r o r o -
trebbr- er.~ere s r o n o i u r a t o r,r-l 
ca-,o di ut.a risposta r o ; : ? : » -
della As^r^-\a-\r}r.e r-.irìm-rrÀ' •. 

ed -ina lettera conte ne et *•> h-
rivendicazioni dei Ic'ora'.r- ^ 

'.che il Coniinho delle l"'-.'r.e 

; V la indirizzato. I ì a ' - o - c : i r ; 
delia Gili!"o intanto s i i t . ' t en -
Tì'-n dal Icoro per due or-* 
oz,(7Ì e do ' r . cn i per difendere 

! fa l o r o orgerizzazìone rr.^t'ir:-
li*ra*a dall'attacco padrona1.-: 
e per la indegnità ai mensz. 

Anche 1 dipendenti dellz 
Gmori di Setto pro;eo'iono !~ 
IrAia e restano l i fabbrica. 
l'na. loro dc!tf;.ir:c,r? e ?!c!(i 
ieri rrc»?i"ii?o dal cz'dmzlc 
DriUa Cù-:r.. Anche le orc,,-.-
riizzezioni minoritene hr.wi 
ripreso la proposta d^lla CGIL 
cer VcsproTjTio e la concessio­
ne dell'azienda nd una n-aovt 
gestione. Domani sciopero di 
solidarietà per due ore di tur-
re le fzbbncbe del vetro -; 
de'1.7 crr.T lichi ì» S1-.*"» •' J":-
r«?ri;C. 

A TARANTO M <vù\rr-z 
la lotti i*u:iatasi '.'cirro :CT: 
con t.r.«j prima Giren.*ion«? d: 
m ' o r a ci Cantieri r.aral» ccr 
un d imen io del IO per cento 
de: .«alari per adeouarlr al 
"cqlro dei ternpi e rvr cirri 

1 i,'ob>>7ti a;-enna*ì. 
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